Anno XLL 


Giovedì-Venerdì 5-6 Aprile 1888‘ 


GAZZETTA FERRARESE 


GIORNALE P@LITICO QUOTIDIANO 


ASSOCIAZIONE — Città all 1 «ucio: Anno Lire 15 - Semestre Lire 8 - Trimestre Lire 4 — A do- 
micilio. Anno 18 — Sem. 9 — ‘rim. è, 50 — Proviucia e Regno anno 20 - Sem. 10 - Trim, 5 
— Per gli Stati dell' unione si aggiuuge la maggior spess postale. Un sumero Cont, 5. 


INSERZIONI — Articoli coma icati net 
pagina Cent. 25, in quarte cent. 1 
DIREZIONE È AMMINISTR. Via 


100 del giornale Cent. 40 po. linea. Annuu 
insemivni ripetazo equa ridu.ione. 
N. 84 — Noa si restituiscono 1 manoseri®i. 


IL MINISTERO FLOQUET 


Il ministero francese è costituito sotto 
la presidenza di Carlo Floquet. É la pri- 
ma volta che un radicale sale al potere 
come presidente dei ministri; vero è chè, 
per rendersi possibile come tale, arena 
già fatta la sua evoluzione passando per 
la presidenza della Camera dei deputati. 

Il Ministero Floquet non è, in questo 
momento, che il frutto di una anarchia 
parlamentare, alla quale hanno dato ori- 
gine le discordie nella maggioranza re- 
pubblicana in primo luogo, la politica 
eternamente negativa di Clémenceau, la 
politica calcolata e distruttiva della De- 
stra, l'egoismo intollerante degli oppor- 
tonisti, l'antiparlamentarismo o cesarismo 
indeterminato affermatosi nel. paese sul 
nome di Boulanger, e che, secondo le pro- 


babilità, avrà una nuova più solenne con- | 


ferma nel dipartimento del Nord. Esso 
masce mentre l'opinione repubblicana è 
divisa fra le idee di concentrazione delle 
warie gradazioni del partito, di revisione 
della costitazione colla riforma del Senato, 
# di scioglimento della Camera. 

Se giudichiamo semplicemente dalla 
‘composizione del Ministero Floguet, esso 
nen può ancora tappresentare la concen- 
trazione repubblicana. E' vero che esso 
comipreada dei radicali come Peytral e 
Lockroy, der repubblicani progressisti co- 
me Goblet, Viette e Ricard, ma gli op- 

rtunisti veri vi sono affatto esclasi, e 

‘reyscinet, che dava loro qualche garan- 
zia, messo nel nuovo ministero come mi- 
nistro della guerra, viene considerato co- 
me una doublure, una sostituzione di Bou- 
lauger. Il ministero non è perciò abba- 
Stanza radicale pei radicali, ed è fin troppo 
radicale e boulangiste per gli opportuni- 
sti. Dal punto di vista economico, poi, è 
composto degli elementi più contradditto- 
ri, di protezionisti, e libero scambisti, di 
protettori dell’ industria come Peytral, 
rappresentante degli interessi di Marsi 
glia, e di agricoltori come Viette, rappre- 
sentante del Doubs. 

La nomina di Freycinet, un borghese, 
a ministro della guerra non deve stopir 
molto. Era già molto tempo che una parte 
dell’ opinione pubblica, specialmente dal 
lato radicale, domandava pel portafoglio 
della guerra un ministre civil; l' odissea 
Boulanger ha conciliato molti in Francia 
a questa idea che parecchi anni fa sarebbe 
stata considerata dalla immensa maggio- 
Tanza come un’ eresia. 

Tuttavia l'elemento militare sarà mal- 
contento di questa nomina, e se, come è 
probabilieaimo, Boulanger verrà eletto 

leputato, è molto probabile che Freycinet 
dovrà un giorno lasciargli il posto. 

Ciò ch di tutto meraviglia è la 
nomina di Goblet al ministero degli esteri. 
Goblet è un uomo capace, ma intempe- 
rante, ed al tempo dell’ incidente Schnae- 
bele era dalla parte di coloro che tende- 
vano ad esagerarlo anzichè attennarlo. La 
Germania vedrà certamente di malocchio 
questa nomina; esse non è poi una pro- 
messa di animo conciliante riguardo ai 
trattati di commercio. La nomna di Go- 
blet agli esteri e quella di Lockroy al- 
l'agricoltura anzichè al commercio ci ob- 
bligano a credere che pel trattato tra 
Francia è Italia si starà peggio che sotto 
il ministero Tirard. ; 

Ad ogni modo, non tocca a noi discu- 
tere; noi dobbiamo contentarei di esami- 
nare attentamente quali evoluzioni va 8e- 
guendo la politica francese. Essa, quan: 
tunque condotta da Floquet, sarà debole 
ancora per necessità di cose, e non po- 
trebbe prendere un carattere di decisione 


che a Camera rinsovata. Prima che si 
abbia ad addivenire ad uno scioglimento, 
gi vorranno ancora parecchi mesi. Intanto, 
la debolezza e le incongruenze della po- 
litica francese non saranne un pericolo, 
almeno imminente, per la pace; finchè i 
Francesi non riusciranno a mettersi d’ ac- 
cordo fra loro, lascieranno tranquilli gli 
altri ! 

_——_———m 
NOTIZIE D'AFRICA 


Roma 4. — Il miaistero della guerra 
comunica il seguente dispaccio direttogli 
dal comandante in capo delle trappe d’A- 
frica: 

Ministro Guerra 
Roma. 


Parecchi informatori ritornati poco fa 
da Saberguma assicurano tatti che ieri, 
2, e cominciata ja ritirata delle masse 
abissine per la via di Ghiada, precedute 
dall'esercito di Ras Alula. Aggiungono 
che il Negus è partito, che avrebbe per- 


nottato ieri a Ghinda e proseguito sta- | 


mane, 3, per Asmara. 

Vers» le ore 10 di stamane il piano di 
Sabarguma era pressochè sgombro. Ciò è 
confermato da numerose nostre pattuglie 
speditesi all'alba, e anche più tardi sul- 
le vette di Digdigta dominanti detto pia- 
no, da deposizioni dei disertori e da cs- 
servazioni aereostatiche fatte a 500 metri 
di altezza. 

Il servizio di informazioni continua te- 
nendosi in contatto colle masse in ritirata. 

Circa l'entità della forza che negli 
timi giorni era riunita a contatto del no- 
stro fronte, non posso dare indicazioni 
numeriche precise; ma sta di fatto che 
ci fronteggiavano le masse di Ras Alula, 
di Ras Agos, la guardia del Megus 6 le 
masse di Hailoo, Salassiò, Santiò ed altri 
dr MarRoti ed infine la massa di Ras 

ne 


Facendo una larga riduzione ai*dati 
antecedenti, circa la composizione di que- 
ste masse ed alle molte notizie raccolte 
da informatori e disertori, credo non esa- 
gerare ritenendo che la massa di Ras A- 
gos e Ras Alula era superiore a 25 mila 
uomini, la maggior parte armati di fuci- 
li a retrocarica. P 

La guardia d 1 Negus era di 5 mila 
uomini con uguale armamento. Le masse 
di Hailoo, Ras Area, Salassiò, ecc., circa 
30 mila uomini. La massa di Ras Mikael, 
gli informatori sempre dissero essere più 
‘orte di ciascun altra. 4 

Nelle due ultime masse però il rume- 
ro degli armati di fucili era minore. 

Prima del concentramente del campo 
di Sabarguma, Ras Alula e Ras Agos e- 
rano ad Asmara, il Negus a Vokitba e 
Ras Mikael a Godofelassi. 

Queste due masse scesero dall'altipiano 
della via di Ghinda, impiegando senza in- 
terrazione due giorni, cioè il 24 e 25 
marzo. Le masse di Hailoo, Salassià, ecc., 
da Gura scesero pella via di Aiderasso a 
Baresa e il loro arrivo a Jangus richiese 
dodici ore. 

La sera del 26 marzo tutte e quattro 
le masse erano schierate, ed accertasi che 
fosse dato ordine di attaccare martedì 
mattina, quando improvvisamente il Negus 
contromandò l'ordine. 

Si constatò de visu che l'estensione 
dell’ accampamento, quando erano riunite 
le masse sul piano di Sabarguma, aveva 
una fronte almeno di dieci chilometri e 
una profondità notevole e che il 81 mar- 
zo le masse nemiche farono proprio viste 
occupanti i dossi di Digdigta e che si 
seppe poi essere solo le masse di Ras A- 


Jula e Ras Ages che non potevano essere 
minori di 25 m la uomini. 

Circa le intenzioni del Negus, credo sia 
Stato spinto a troncare le pubbliche trat- 
tative per timore di diminuire la sua au- 


torità domandando e stipulando la pace | 
con cessione di territorio, avendo seco l’e- | 


Bercite riunito, Non saprei se vorrà ripren- 
derle segretamente. 

Circa 1 movente del suo ritorno sem- 
brami icdubitato che si debba ascrivere 
all'aver egli constatato la poca probabi- 


| lità di saccesso nello attaccare 1 nostri 


trinceramenti, benchè conscio della enor- 
me sua superiorità numerica, all'aver egli 
perduta la speranza, che probabilmente 
accarezzava, di vedere ripetere da noi 
l’errere degli egiziani a Gura, all’aver 
visto l'impossibilità di permanere per de- 
ficienza di viveri ed acqua e per l'appros- 
Simarsi della stagione delle pioggie in 
Abissinia. 
_—_ _y_— 
(Agenzia Stefani) 

Massaua 4. — Sabarguma è affatto 
sgombra. 

Sì è constatato iersera esservi a Ghin- 


| da soltanto poca retrognardia. 


Il passaggio delle truppe abissine durò 
28 ore. 


Massaua 4 — Le prime aperture di 
pace furono fatte il 20 marzo a mezzo di 
una lettera scritta da Haimonot notabile 
presso il Negus a Kautibai Aman. 

San Marzano rispondeva che se il Ne- 
gus voleva trattare la paco si dirigesse 
a lui. Il 26 in messaggio il fratello di 
Kantibai Aman fu mandato dallo stesso 
Negus ma senza proposta scritta. Il co- 
mandante italiano fece una risposta u- 
guale alla prima. 

La sera del 28 tornò il fratello di A- 
man con ua ufficiale abissino latore della 
lettera del Negus chiedente la pace e 
ricordando l’ antica amicizia con il no- 
Stro Re e deplorando il fatto di Ras A- 
lula é richiamandosi al trattato di He- 
wet. L'ufficiale agginose anche dichia- 
razioni in nome del Negus circa la ces- 
sione del territorio da noi occupato e 
promesse per l’ avvenire. 

San Marzano rispose ponendo le con- 
dizioni indicategli dal governo. CR 

Mentre questa risposta era per via il 
Negus mandava nel pomeriggio del 30 
altri ufficiali 6 messaggeri per sollecitare 
la risposta ed invitare San Marzano a 
mandagli un ufficiale di grado elevato 
per tratrare verbalmente. 

Giunse finalmente la notte del 31 una 
terza lettera del Negus dicente non po- 
tere accettare le condizioni fattegli eil 2 
corrente le masse nemiche ascendenti a 
non meno di 90,000 uomini si ritirarono 
e sono ora in piena e celere ritirata. 

I disertori e i prigionieri affermano che 
il Negus ed i suoi capi hanno riconosciuto 
essere impossibile attaccarci con qualche 
speranza di successo e per mancanza di 
viveri ed “cqua dovettero ritirarsi. 


Massaua 4. — Il Negas prima di par- 
tire emanò na editto ordinande la libera- 
zione dei prigionieri mussulmani fatti dai 
suoi soldati a danno di quelli delle tribù 
di Ailet, Asus è Gumhod che erangli ri- 
taste fedeli, e che dietro a suo ordine 
eransi riparati a Maillatal nel territorio 
di Arsciuma dove aveva promesso che sa- 
rebbero stati rispettati e sicuri. 

Concesse nel tempo stesso il perdono 
ai suoi soldati che avevano massacrato 
parte di quelle popolazioni che avevano 
confidato sulla parola. IRE Sia 

«superstiti donne e fanciulli arriva- 


| 


tono al nostrro campo ieri e stamane i 
istato miserando; farono accolti e soccor. 


Telegrammi Stefani 


Pellegrini in ritardo 
Vienna 4. — Il treno dei pellegrini” 
che doveva partire per Roma ohei Sotto 
la direzione del Conte di Pergen non è 3 


partito non essendo stati i i 
at i avvertiti tutti i SÌ 


Rescritto imperiale 
Berlino 4. — Il Beichsantzeiger pub 
dell’ imperatore a BE 


senza precedenti. 

L'intero popolo tedesco pianse la peri 
dite dei gloriosu imperatore, sovrano mit 
giusto energico, ligeneratore, dell’ unità 
ci patria. A È 

nasì tutto le nazioni della terra par- 
teciparono al lutto per la Perdita del te 
cipe in cui scorgevano un sicuro campione; 
della, pace. È 

Numerosissime e gentilissime prove 
compartecipazione sono fonte di consoli 
zione e di sollievo al cuore addolorato 
figlio e l’incoraggia ad assumere fidycio A 
samente quale erede della corona il gre- 
VYoso compito di sovrano. 

Lavoreremo încessantemente 
gempio del padre alla ‘ prosperi 
paese. - 


La salute di Federico III 


Berlino 4. — La Norddeutsche scrivi 

Eccettuata la notte alquanto agitata in 
causa delle espettorazioni che non 80n0% 
quasi più colorite, lo stato dell’ impera 
tore è relativamente soddisfacente. Imi} 
causa del tempo sfavorevole l imperatore: 
limitasi a passeggiare nella serra de; lix 
aranci raramente nel parco e talvolta;3 
l imperatore riposa anche durante 
giorno. î 


Galimberti decorato 


berti la 
brillati. 


| Sovrani del Brasile 


Genova 4 — I sovrani del Brasile go: è 
no partiti per Firenza alle ore 1,15 pom. 

Furono ossequiati alla stazione dal* 
Ministro del Brasile a Roma e dalle au: 
torità della colonia Brasiliana. 

Firenze 4 — L'imperatore e l’impera; ; 
trice del Brasile sono arrivati alle ora. 
7,50 di stasera. 

Vennero ossequiati dalle autorità. 

L'Imperatore Don Pedro ha |” aspetti 
abbastanza buono. 


Il nuovo Presidente della Camera Franc 


Parigi 4. Meline è stata eletto pre- 
sidente per ragione di età con 168 vota,‘ 
contro 168 dati a Clemencean. Brisson si 
ne ebbe 6. FP 

La dichiarazione di Meline 


Parigi 4. — Camera. — Dopo essersi’ 
sospesa la seduta Meline assume la pre= | 
sidenza con un discorso di circostanza: 
vivamente applaudito. 

Assicura i colleghi della sua imparzia- 


lità; di nen nutrire nessun sen- 
[timento di odio in questo momento in cui 
Fil regimo parlamentare è oggetto di at- 
f tacchi imprudenti ed audaci. (Benissimo). 
È Dipende dalla Camera di riaffermare 
colla saggezza le suo discussioni. La Fran- 
gia un istante tarbata ritornerà alle sue 
istituzioni e si suoi principi di garantire 
:: cioò la pace interna © sopratutto esterna. 
( Vivi applausi ). 

La Camera si aggiorna al 19 aprile con 
210 voti contro 13Î. 

Re Umberto e la Germania 

Berlino 4. — La Norddeutsche dice 
È che la generosa elargizione di Re Um- 
. berto d'Italia a vantaggio dei danneggiati 
E delle inondazioni tedesche, riconferma il 
};: vivo interesse dell’ Italia per la Germania 

e susciterà ovunque una profonda sim- 
È patia. 
b La National Zeitung dice che la par- 
È. tecipazidte di Umberto alla sventura te- 
desca caratterizza la cordialità dei rap- 
. porti italo-tedeschi e sarà apprezzata dal- 
la Germania la sua intera portata. 
Ì Crisi Rumena 

Bukarest 3 — Il Gabinetto si è così 

j costituit. : 

Rossetti, presidenza ed interno. 

Carp, esteri. 

Gherman', allo finanze. 

Stibey, ai lavori. 

Alessandro Marghiloman, alla giustizia. 
Il generale Barozzi, alla guerra. 
Majoresco, all'istruzione ed interim del 
l commercio. 

Fleva e Filiperco Castaforo furono ri- 
lasciati e rientrarono a Bukarest fram- 
; merza ad una grande dimostrazione. 

Bukarest 4 — I giornali d'opposizione 
sembrano disposti ad accogliere favore- 
È: volmente il nuovo ministero. _ 

#. Sembra probabile che la maggioranza 
‘appoggerà il Gabinetto. 

Bukarest 4 — Rossetti lesse la di- 
‘“ehiarazione ministeriale e domandò la fi- 
fiducia della camera invitandola a votare 
“il bilancio. 

p. La camera si è prorogata.a lunedì. 

Dicesi che la minoranza farà una in- 
P:terpellanza sulla costituzione del gabi- 

‘netto. 

Arrivo dei Sovrani a Firenze 

Firenze 4 — Erano alla Stazione ad 
Fattendere i Sovrani e la duchessa di Ge- 
cRova, tutte le autorità e l'ambasciata di 
HInghilterra. I Sovrani dopo intrattenutisi 
E con le autorità e Lumley salirono in una 
‘vettura di Corte: Crispi prese posto nella 
‘carrozza assieme ai Sovrani. x 
“Dalla Stazione al palazzo Pitti le vie 
‘erano affollate; la famiglia reale fu vi- 
fvamonte acclamata. RO 
:- In Piazza Pitti la gremita popolazione 
fece un’ entusiastica dimostrazione ai So- 
*yrani che affaciaronsi ripetutamente al 
“balcone per salutare. 

———»—_____y 


Nostri dispacci . particolari 


— Il Senatore Caracciolo è aegravatis- 
imo. 

° — Le notizie d’ Africa sono molto com- 
‘mentate anche per gli effetti derivabili 
‘dalla rottura delle trattative di pace. 

* Il tuono enfatico della stampa ufficiosa 
Eè disapprovato non corrispondendo alla 
serietà della situazione generale. 

La Riforma, commentando la ritirata 
degli abissini, dice che la confessione di 
potenza del Negus gli riuscirà danno- 
issima di fronte ai suoi capi e alla po- 
lazione. 

— E' giunto a Roma Catalani, nostro 
caricato d’ affari all’ ambasciata di Lon- 
dra. Egli 81 recò subito, alla. Consulta e 
conferì a lungo con l'on. Crispi. Il Ca- 
‘talani partirà subito per Londra. 
“Nei circoli parlamentari si commenta 
‘vivamente tale repentino e non annun- 
gato arrivo e la frettolosa partenza. 


I FATTI DEL GIORNO 


sd 4 nostri lettori ricordano che all’ epoca 
del processo Tozzi per l’ eccidio di Mon- 
rotondo, una signorina mantovana, certa 


Olio Lazzaretti, si innamorò del protago- 
Dista del triste dramma, Egisto Tozzi, 
macellaio, che in unione al Padre e col 
concorso della. madre e‘di una sorella, 
era accusato di avere ammazzato e tagliato 
a pezzi un giovanotto del paese, che non 
aveva altra colpa che quella di amare 
un'altra sorella del Tozzi, e di esserne 
Tiamato, 

La Lazzaretti era convinta dell'inno» 
cenza del giovane Tozzi, tutto al contra- 
Tio dei giurati, che lo mandarono in 
lera perpetua. All’ epoca del processo el 
andava a visitarlo in carcere, e gli man- 
dava dei soccorsi, 

Sì credette che la bizzarra ragazza che, 
tra parentesi, è ventiduenne, bellissima, 
bionda e di figura slanciata, dai modi af. 
fascinanti, lo facesse per eccentricità o a 
Scopo di reclame e se ne immischiò per- 
fino la polizia di Roma. 

Ora però questa signorina che fa per 
un tempo protetta dal conte Pucci, si era 
perdutamente innamorata di un avvocato 
di Reggio Emilia, il sig. Giuseppe  Ver- 
nazzi. 

Questi le aveva promesso di sposarla : 
le aveva preso a pigione un bel quartie- 
rino sul corso Vittorio Emanuele, ove la 
Biovane coppia convireva. 

Le cose pare andassero anche abbastan- 
za legalmente; infatti le pubblicazioni 
matrimoniali erano già state fatte, e fra 
quattfo giorni il sindaco della città eterna 
avrebbe dovuto legare indissolubilmente i 
due fidanzati. 

Teri l'altro però la bella biondina ri 
ceve una lettera dall'avvocato, in cui 
questi, l'avvertiva che, il di lui padre 
opponendosi a questo matrimonio, egli si 
trovava costretto ad abbandonarla; pro- 
saraaso di dimenticarlo. a 

‘a ragazza parve impazzire : si  procu- 
tÒ tre dosi di morfina 6 le trangugiò. 

Appena lo seppe l'avvocato, accorse e 
la trovò in una specie di a8sopimento. 
Ella lo riconobbe, gli strinse la mano, gli 
disse: « La morfina! non soffro nulla. » 
E ricadde inanimata. 

Per quanto tentassero i medici accorsi, 
tutto fu inutile: lunedì sera la disgra- 
ziata spirò. 

Al suo capezzale erano accorse la ma- 
dre e le sorelle, era pure arrivato un 
fratello suo, che è ufficiale nell’ esercito : 
tntti sembravano non potersi dar pace di 
questa perdita. 

Così è morta questa immaginosa ra- 
gazza che fece a suo tempo parlar tanto 
di sè. 


A Piacenza si è suicidato gettandosi 
nel pozzo di casa, Giovanni Ranza, di anni 
76, uno dei più grossi proprietari del 
piacentino. Pare che la causa di @uesto 
suicidio sia da attribuirsì ad una ‘specie 
di esaltazione, alla quale il Ranza andava 
soggetto da qualche mese. 


Il corriere francese del Senegal ha re- 
cato notizia che la nave italiana Gaetano, 
armata dalla casa Regis di Marsiglia, 1n- 
vestì negli scogli della costa di Dahomey. 
La popolazione selvaggia di quer paraggi 
ha saccheggiato compietamente il carico 
della nave e ha tratto in schiavità l'e- 
quipaggio composto di dodici nomini e 
d'una donna. 

Il residente francese a Portonovo si è 
recato sul luogo del naufragio per pro- 
curare di far mettere in libertà ì -nau- 
fraghi. 

Don Carlo Gallini per 25 anni sindaco 
di Voghera, lasciò, morendo, tre milioni, 
uno dei quali per l'istituzione di una 
scuala agricola; uno ai congiunti, servie 
ad opere benefiche; uno alia costruzione 
del canale irriguo per l’agro voghereso. 


Un pellegrinaggio di 240 americani di 
ogni condizione, provenienti da New York 
nansero a Napoli col piroscafo Orient 
ine, che oggi dovrebbero essere partiti 


‘ per Roma ove il Papa riceverà in spe- 


ciale udienza. 

Da Palermo scrivono alla Gazzetta 
Piemontese di Torino che nei manicomi 
di quelia città infierisce una strana ma- 
latta, che è senza dubbio da attribuirsi 


“ dice il corrispondente — allo condi- 
Final. punto igieniche di quegli stabili. 
menti. 


La malattia attacca di preferenza allo 
donne, e c'è l'osservazione abbastanza 
Strana da fare che su pressochè un egual 
numero di attaccati maschi, e di donne, 
dei primi non ne è morto nemmeno uno, 
inentre delle donne ne sono perite un 
centinaio, ed altrettante si trovano in 
gravissime condizioni. 

La malattia è Spaventevole, e basta 
leggere questo brano di descrizione per 
averne i brividi: 

«La malattia che tanta strage ha fatto 
in questi ultimi tempi non è in princi- 
pio che una gengivite, e gengivite reste- 
Tebbe se le condizioni del Manicomio nor 
fossero quelle che son 

« Dopo una settima: però cominciano 
agli infermi degli essudati di colorito 
grigiastro, specie alle gengive del ma- 
scellare iaferiore; i loro denti cominciano 
a muoversi, a cadere, e la lingua e le 
gengive si ulcerano, 6 talora incancreni- 
scono. 

<« Ho visto una povera matta alla quale 
la cancrena aveva presa la lingua, che, 
divenuta nera, tumefatta, le cadeva & 
pezzi, mentre una suora la medicava. 
Un' altre informa aveva, dalla cancrena, 
gonfia e nera la guancia, che le si era 
addirittura forata. In tutte la salivazione 
è abbondante. La maggior parte muoiono 
per infezione settica, altre per inedia, 
riuscendo a lunge inutili tatti i mezzi di 
alimentazione artificiale per vincere |’ e- 
saurimento nervoso delle povere matte, 
che bisogna spesso medicare chiuse in 
camicie di forza. » 

Che pietà! 


Certo Lapresti, siciliano, che sotto un 
falso nome da sette anni viveva a Trieste 
fu arrestato, perchè condannato in con- 
tumacia a vent’ anni di lavori forzati dalla 
Corte d'assise di Palerm , per aver ucciso 


con un colpo di revolver il seduttore del- 
la sorella. 


Ora gli si rifarà il processo. 


Sono tanti i casi di suicidio a Roma, 
che raramente commovono. 

Ha prodotto invece penosa impressione 
quello di Enrico Penta. 

Domenica fu arrestato un certo Ettore 
Penta, mentre tentava di forare la porta 
dell'orologiere Cacciani iu via Cavour. 

Lunedì le guardie di P. S. arrestarono 
anche il figlio del Penta, di nome En- 
Fico e giovane di appena 22 anni, poi lo 
rilagciarono perchè innocente. 

Martedì, mentre la madre si era recata 
alla Questura per poter visitare il ma- 
rito, il fiiorano Earico sì tirò una revol- 
verata. Morì sul colpo. 


Scrivono da Sassuolo at Panaro di Mo- 
dena che domenica sera avvenne colà un 
fatto deplorevolissimo fra borghesi e mi- 
litari dell’ 89 fanteria. 

Alconi militari che avevano libato un 
po' troppo a Bacco vennero ad alterco con 
alcuni Sassolesi e due di questi furono 
feriti gravemente alla schiena da colpi di 
Scure, di cui erano armati i soldati zap- 
patori del battaglione che è venuto fra 
noi per il tiro. 

Il paeso è impressionatissimo del fatto. 


Da Nizza telegrafano che i nostri con- 
nazionali sono indignati contro il gior. 
nale della colonia italiana, organo del 
Sonzogno, che ha denunziato all’ autorilà 
francese la Società italiana como fomen- 
tatrice di disordini. 

A Torino il barone Francesco Monter- 
gino afflitto da una malattia incurabile si 
precipitò nel vano d'una scala della casa 
n. 42 in via Lagrauge; fu raccolto mori 
bondo, 6 morì poco dopo essere stato por- 
tato nel suo letto. 


Quel che si dice parlar chiaro 


Telegrafano da Berlino 4 alla Gazzet- 
ta del Popolo: 

Il giornale la Past, organo ufficioso del 
Principe Bismarck, pubblica oggi un no- 


_—————_——_——_—_—_—_—_————_m_—____ 


tevole articolo sui rapporti dell’ Italia col- 
la Francia e dice che le continue esplo- 
gioni provocatrici della repubblica fran- 
cese contro il vostro paese non seno do- 
vate alle tendenze del governo di Parigi 
ma alla spontanea irritazione del popolo 
contro l' Italia. I governanti francesi, dice 
la Post, sanno benissimo che il primo 
colpo di fucile che fosse tirato dal loro 
esercito contro l° Italia sarebbe seguito dai 
colpi dei cannoni tedeschi contro la Pran- 
cla. 


BOULANGERIE 


Alcuni giornali francesi danno la noti- 
zia che il generale Boulanger, non ap- 
pena eletto deputato alla Camera propor- 
rebbe di far nominare direttamente il pre- 
sidente della Repubblica a mezzo del suf. 
fragio universale. 

Secondo la Lanterne, nel dipartimento 
del nord si accentuerebbe un grande mo- 
Vimento nazionale in favore di ulanger. 

Il generale seguita a ricevere da 0; ni 
panto della Francia una quantità stra. 
grande di lettere indirizzategli da ammi- 
ratori. 

Il Petit Journal dice che i bonaparti- 
Sti voteranno nel nord a favore di Bou- 
langer. 

Finora si trovano a fronte di Boulan- 
ger, in questo dipartimente, Morea, can- 
didato socialista, e Grimbert, conservatore, 


DALLA PROVINCIA 


Cento 2 Aprile 1888 

(A. O.) Oggi ha avuto luogo un saggio 
di ginnastica nella nostra Palestra so- 
ciale con distribuzione di premi. Dirige- 
vano l' Accademia il vostro maestro Al- 
fonso Manarini e il signor Grazia di Bo- 
logna. Erano presenti le autorità civili e 
militari, molte gentili signore ed un gran 
numero di giovani. . 

Il signor Attilio Gambetti presidente 
benemerito della Società Centesa con ac- 
concie ed applaudite parole, ringrazia le 
autorità del loro valido appoggio e pre: 
senta al pubblico il maestro Manarini di 
Ferrara, notificando nello stesso tempo 
che la Società Ferrarese ha mandato tn 
dono un magnifico remontoir da darsi a 
titolo di premio a chi dei ginnasti sì di- 
stinguerà col concorso ‘a premi. 

Ual applaio ed un fragoroso evviva 
alla Società ferrarese accolgono le parole 
del Presidente, e si ripetono ancora alla 
lettura di un telegramma del sig. Brunò 
Speditoci a nome della Società vostra. Ve- 
nendo a parlare del saggio, dirò solo, che 
si sono fatti dei progressi mirabili tanto 
nella varietà e difficoltà degli esercizi, 
quanto nella compostezza con cui sono e- 
seguiti. Ed è degno di nota anche la gra- 
dita sorpresa che ci hanno regalata i bra- 
vi ginnasti presentandoci una squadra di 
fanciulli ben ammaestrati e che sono una 
garanzia per l'avvenire della nostra Pa- 
lestra. è 

Il signor Enea Pirani portò la palma 
nel concorso a premi, il signor Cavalli 
degno competitore del Pirani ottenne il 
regalo inviato dalla Società Libertas di 
Bologna; indi li sig. Masetti, e Accorsi 
farono pure premiati e parecchi altri eb- 
bero la menzione onorevole. 

La festa si sciolse al suono dell’ inno 
reale, Essa lascierà in tutti un dolce ri- 
cordo, e la convinzione che si bella riu- 
Scita è dovuta in gran parte all'incorag- 
giamento dei simpatici ferrare: 

— Le sere del 1 & 2 corr. il sig. Carlo 
Giordano di Bologna dilettante di pre- 
Stigitazione diede spettacolo in questo 
teatro Comunale. Benchè il pubblico 8car- 
seggiasse fu applaudito e festeggiato dai 
molti giovani amici ch'egli conta in que- 
sta città. 

— Il giorno di Pasqua il noto dram: 
maturgo e Direttore prof. Luigi Grazioli 
tenne in questo teatro Sociale una Con. 
ferenza Artistico-letteraria privata sul te- 
ma : « La donna nell'arte, nella storia 
6 nell’ umanità. > 


—t—_—rrrw»wrw——& 
GIUNTA COMUNALE 
Deliberazioni della seduta 24 Marzo 
Approvava la t.b»lla dei contribuenti 


la tassa bestiame pol corrente anno, ri 
veduta dalla Commissione di Sindacato 
sulle tasse Comunali. 

Prendeva atto della Nota colla quale il 

\ Presidente della Società di m. s. fra i 
Reduci dalle patrie battaglie, mentre por- 
s ringraziamenti per l’elargizione fatta 

al Municipio a quel sodalizio, in occa- 
sione della commemorazione dei Marti 
Ferraresi, fa conoscere in qual modo l’e- 
largizione stessa fu erogata. 
utorizzava la stampa, ad ogni trime- 
stre, della Rassegna statistica che si 

: soleva fare dall'Ufficio di Stato Civile e 
stata soppressa con altra precedente de- 
liberazione, che colla presente 8’ intende 
ravocata. _ 

Stante la deserzione dell’ esperimento 
di licitazione per l'affitto triennale della 
falciatura dell erba in alcuni tratti di 
golena lungo il Canale di Cento, incari- 
cava la Segreteria di sentire dall’affit- 
‘uario cessante se sarebbe disposto, con 
qualche miglioria, di rinnovare il relativo 
«contratto. 

Per provvedere alle eccedenze verifica- 
tesi sopra alcuni paragrafi del Bilancio 
Giunasiale dello scorso esercizio, autoriz 
zava gli storni proposti dalla Divisione 
di Ragioneria. 

Aautorizzava la somministrazione del- 
l’acqua potabile occorrente alla Compa- 
guia permanente del Distretto, alloggiata 
nella Caserma Pestrini, con che la spesa 
relativa venga rifasa dall’ Autorità mili- 
tare richiedente. 

Autorizzava la provvista di nn mobile 
per uso dell’ Ufficio Tecnico Comunale. 

Rimettera alta Commissione DIL peti. 
zioni, pel suo ferimento, una domanda 
di sussidio Pola ET degli stadi 
Magistrali. 

eliberava di far conoscere al richie- 
dente Parroco di S. Luca la misura del 


gussidio accordatogli dal Comune a titolo! 


di concorso nella spesa per urgenti ripa- 
razioni necessarie a quella Chiesa par- 
rocchiale. 

Aatorizzava una ulteriore spesa pel pro- 
‘seguimento del marciapiede nella Piaz- 
zetta Municipale. 

Approvava la spesa occorrente per la 
verniciatura delle serrande alle Casette 
attigue alla Vigna detta della Consolazio- 
ne, nonchè delle porte d'accesso alle me- 
desime. ga 

Autorizzava la vendita di alcune piante 
da atterrarsi al Montagnone in seguito 
ai Jason dell'asequedotto, ed alla Monta- 

nola. 

* Deliberava di ricorrerere al prefetto 
della provincia per ottenere la facoltà di 
convocare in via straordinaria il Consiglio 
Comunale per l' approvazione della lista 
elettorale politica pel corrente anno 1888. 

Aotorizzava il pagamento di quanto è 
|} dovuto all’ appaltatore del lavoro di co- 
struzione del nuovo Cimitero di Contrapò 
ordinando in pari tempo lo svincolo del 
j-deposito di cauzione. / 

Incaricava l'Ufficio Tecnico di evadere 
alcuni incombenti in merito alla chiesta 
cessione di vari relitti della strada Vici- 
«nale detta Via Bassa in Mizzana. 

Dichiarava a non essere il caso, per 
ora, di accogliere la domanda di un af- 
fittuario della falciatura d’erba in varie 
i località, per ottenere la rinnovazione del 
relativo contratto, visto che l'affittamento 
medesimo scade soltanto col 81 Marzo 1889. 

Accoglieva due domande per esonero 
dal pagamento della tassa famiglia, e ciò 
per ragioni di residenza in altri Comuni. 

Deliberava di passare agli atti la ri 
chiesta fatta dal Belegato Comunale di 
Marrara per la nomina in quella Villa di 
una seconda levatrice. 

Aotorizzava il pagamento della residua 
somma dovuta all’ appaltatore del lavoro 
di fornitura della sabbia occorsa per la 
manutenzione delle strade Comunali e- 
sterne nel 1887, non che quello spettante 
ai possidenti a titoli d'indennità per fat- 
ta somministrazione del relativo materiale. 

Deliberava di ricorrere al R. Prefetto 
per ottenere l'autorizzazione di accettare 
l'offerta privata stata presentata per lo 
affitto del 7° lotto di stabili di proprietà 
ginuasiale. . E 

Emetteva parere favorevole in: ordine 
a varie domande relative a pubblici e 


OSSERVATORIO METORICO DI FERRARA 


MESE DI MARZO 1888 


Umid. | Nebulos. 
(decimi di 
media |cielo cop) 


Modia | 751,0 81 


763,0 | 296 
Minima | 745,4 | 2°7 
Giorni sereni 3 — misti 17 — coperti 11. 


Giorni con pioggia 12. 
Altezza dell' acqua caduta mm. 58,8. 
NOTE 


Mass. 


La temperatura media è stata inferiore di. 0°, 6 
alla media del Merzo del decennio 1878-87. La tem- 
peratura minima inferiore a tutte le minime dol 
Marzo del detto decennio, eccettuata quella del 
Marzo 1883 che fu — 3° 0. 

L'umidità relativa, la nobulosità l'altezza del- 
I acqua caduta pochissimo superiori alla media di 
questo mese. 

La pressione atmosferica inferiore di mm. 7,7 
alla media del Marzo dell ultimo decennio. 

Il barometro, che alla fine del Febbraio era a 
760 mm., si abbassò dal 2 al $ e questa depres- 
sione fu accompagnata da venti di S e da un ele- 
vamento di temperatura ; poi si è gradatamente 
innalzato, raggiungendo il 0 del mese fra 
1-8 o il 9. 17 9 ebbe principio una depressione, che 
raggiunse il suo massimo il giorno 12, nel quale 
caddero mm. 10, 5 di acqua. Dal 19 «i ‘19 È 
tezza barometrica si mantenne di poco inferio 
750 mm., e in questo periodo i 
viggine e il mattino del 17 pioggia copiosa (mi 
10,5), în corrispondenza con una leggera depre 
sione secondaria. Dal 19 al 20 il barometro salì a 

a quest’ altezz 
mm. 9,8 di pioggia. Il 
s5ò a 755 mm. e si ebbe pioggia cone 
tinua e copiosa (mm. 18). Un abbassamento ulte- 
riore di 8 


Ferrara 2 Aprile 1888. 
Il Direttoro dell" Osservatorio 
Giuseppe Bongiovanni 


CRONACA 


In Municipio — Pervenuta offerta di 
diminuzione del ventesimo al prezzo di 

rima delibera nell’appaito dei lavori per 
la costruzione di un Cimitero in Villa- 
nova di Denore, venerdì 20 aprile avrà 
luogo nuovo incanto per la definitiva de- 
libera. 

Concorsi — Il Ministero della P. I. 
ha aperto concorso fra i professori dei 
Licei e degli Istituti tecnici por le cat- 
tedre di lettere itatiane nel Liceo Um. 
berto I° di Roma e di matematica nel 
Liceo Umberto I° di Palermo. E fra i 
professori di Liceo è aperto concorso alla 
cattedra di Filosofia nei Licei Vitt. Em. 
di Palermo e M. D'Azeglio di Torino 

Gli eletti conserveranno lo stipendio di 
cui soco ora provveduti. 

Così pure è aperto il concorso per ti- 
toli alle cattedre che si renderanno va- 
canti nei Giunasi dello Stato prima del- 
I Ottobre 1888. 

Per maggiori informazioni al nostro 
Ufficio o a quello del R.° Provvedetorato 
agli studi. 

La Società Italiana degli autori, per 
la tutela della proprietà letteraria ed ar- 
tistica ha nominato un Rappresentante 
in ciascuna delle principali città del Regno. 

Per Ferrara ebbe tale onorevole nomi- 
na il giovine rag. Pirro Bartolucci. 

Manocanza di spazio ci obbliga di 
portare a domani la pubblicazione di un 
comunicato del sig. dott. Aldo Gennari, e 
quattro righette in risposta ad alcune 
amenissime cose che sotto la data di Per- 
rara leggiamo nel Carlino d' oggi. 

In questura — In Ferrara truffa di 
un carretto del valore di Lire 20 ai dan» 
ni di Roversi Gaetano ad opera d’ignoto. 

— In Portomaggiore i Carabinieri di 
quella Stazione arrestarono S. C. per fur- 
to semplice di una pezza di stoffa del 
valore di L. 7, 20 ai danni di Pesci 
Luigia. 

Teatro Tosi Borghi — Dionisia ha 
avato ieri sera un’ ottima interpretazione 
per parte di tutti gli artisti. Si può ben 
immaginare con quanta efficacia e pas» 
sione la esimia signora Boetti-Valvassura 


nelle spoglie della protagonista abbia 
fatto al conte Andrea la dura confessi 
ne d'essere stata l'amante di Fernando; 
e quindi gli applausi vivissimi e le ri 
tute chiamate al proscenio. Applaaditi 
simi pure la signora Falconi, il Paladini, 
il Bertini e il Benassai, che è piaciuto 
molto nella parte di ZAouvenin. 

Questa sera / Danichef. ro 


UFFICIO COMUNALE DI STATO CIVILE 

qu Bolentino del gomo 1 Aprile 1888, 
lascire —- Maschi 0 - Femmine 0 - Toi. 

Nari-Morm — N. 0. Febo: 

Maraion: — Vergnanini Antonio, mugnaio, 
celibe, con Dalla-Costa Luigia, attendente 
a casa, nubile, 


Morti — N. 0. 
2 Aprile 
Nascita — Maschi 0 . Femmine 0 - Tot. 0. 
Nati-Morti — N. 0 
Marnimoni — Pratelli Vittorio, impiegato, 
celibe, con Munari Antonietta, donna di 
casa, nubile — Barabani Enea, droghiere, 
celibe, con Accorsi Angela, donna di casa 
nubile — Cavalletti Ernesto, pittore, ce- 
libe, con Conti Angela, eucitrice, nubile. 
Morm,— Mosca Gaetano fu Giuseppe, ved. 
di Vigarano Pieve, di anni 67, giora. 
Minori agli anni uno N. 0. 
3 Aprile 
Nascite — Maschi 0 #emmine 2 
NutEMORTI N. 0 
MarrIMONI — Bonafini Gaetano, barbiere, 
vedovo, con Cariani Ida, sarta, nubile. 
Morti — Scroffa conte Uguccione fu Luigi, 
vedovo, di Ferrara, di anni 78, possidente 
— Grazioli Ada di Luigi, di Ferrara, di 
anni 10 € mesì 9, 
Minori agli anni uno N. 0. 
4 Aprile 
sAsCitE -— Maschi 0 - Femmine 1 - Tot. 1. 
NaTI-MORTI N. 0. 
MarrimoNI — N. 0. 
Morti — N. 0. 


Tot. 2 


OSSERVATORIO. MEPEORICO DI FERRARA 
Att dama AP 
Tamporstara micia sur 


media mm. 748,9 
< 7510 
ore 6 ant. 

8 € 5 pom. 
10° 6 
Umidità relativa modia 88. 
lobalosità media 1010 nuvolo; pioggia dalle 

9 alle 11 ant. bal Terr 
Vento; NE sentito. 

Altezza di acqua caduta dallo 9 ant. alle 9 ant. del 

5 mm, 1, 50. 

Giorno 5 Aprile 
08 9 ant. barometro & 0° mm. 147,5. 
< termometro 12° 6. 
< aspetto dell'atmosto 
< — vento W debole 
Temperatura minima 8° 8 ore 6 ant. 


ra: nuvolo-sereno 


Il Sindaco di Ferrara, per gli effetti del Capo 
12 del vigente Regolamento di Polizia Municipale 
fa noto essergli state presentate 4 domande per 
attivazione degli esercizi seguenti : 

1. Da falegname in Ferrara Via Luna 6. 

2- Deposito petrolio di 3° grado in Munestirolo 
Via Romana 70. 

8. Deposito petrolio 3 grado in Mizzana N. 38. 

4. Deposito petrolio 8 grado in Ferrara Corso 
Porta Komana 22 e 24. 


——___————_— m6 
PACIFICO CAVALIERI Direttore 
( Tipogria Been) "tenne 


egneordi nel constatarne la portentosa virtù 
curativa; solamente bisogna guardarsi dalle 
contraffazioni perchè il Liquore di Pariglina 
ha trovato malevoli e imitatori. Quello vero 
e au.entico si prepara da Ernesto Mazzolini 
R. Farmacista a G_ BBIO (Umbria) perchè il 
prof. Pio Mazzolini suo padre, benemerito 

ntore di questo medicamento, lasciava 
Jui solo erede del segreto di fabbricazione 
-— La Parigliva del Mazzolini del GUBBIO è 
il solo depurativo del sangue adottato in pri- 
mavera Si vende L. 9 la bottiglia intera, L. 
5 la mezza. Tre bottiglie intere (necessare 
per una cura) L. 25. 


Deposito principale nella Farmacia 
NAVARRA. 


lapoli 23 Settembre 1885. 
Sigg. Scorr e BowsE, 

È con immensa soddisfazione e compiacimento 
ch'io vengo a dichisuare che l' Emulsione. Scett 
d'olio di fegato di merlu: 
lente loro preparazione, 

la chimica. derme 
dell' Annunziata, sopri 
stà, ed in vario condi: 
indicata, apecie affozio 
molta denatri 


in altri Ospedali, onde opino 
cho debba oocupare un posto importante in toripi. 
Prof. DI LORENZO cav. GIACOMO 
Primario Direttore di Clinica all'Anni 
degli incurabili del Cirillo, Pareggiato all Unto,, eco. 
Via Cavone e Piazza Dante, 5 - Napoli. 


AVVISO 


dere E P 
o PD affittarsi anche subito 
tm Locale ad uso di elegante Chalet 
Svizzero con vasto e ben disposto ter- 
reno scoperto aderente, situato a pochi 
metri dalla Porta Reno di Ferrara. Sono 
adiacenti a detto Locale, un Teatro di 
recente costruzione, un Bersaglio con gino 
chi e macchinismi diversi, ampia Tetoia 
e Loggia. Con regolare apparecchio d' il. 
lumipazione a gas ed abbondante corredo 
di mobili, stoviglie, lingerie, scenari +81 
mi e quant'altro possa essere necessario 
per l’ esercizio. 
Per le trattative rivolgersi all’ avv. Go- 
Do Galavoti; in Ferrara Via Ripagrande 


L'ANTICA e PREMIATA DITTA 


F.lli Seardovi e Caravini 


DI FAENZA 
ho la fabbrica di Me aToTo 

che la fabbrica di mobili di sua proprietà è st 
testò trasportata in Via Garibaldi, già. Corse. di 
porta Ravegnana ai civici N. 88, 89, 90. 

In pari tempo la Ditta . uddetta avverto che îl 
suo pagano. trovasi fornito di mobili tanto 00» 
muni che di lusso, e che riceve qualunque come 
missione da eseguirsi con quella puntualità ed è 
sattezza che in to le hanno procurato una 
numerosa Clientela. 

La Ditta si incarica altresì del completo arre- 
damento di appartamenti, avendo na copioso @ 
scelto assortimento di Stoffe e di'quant' altro a 
ciò occorre, 

Per la ditta 
ULISSE GRILLI 


ARTRITISMO 


L'artrit.smo è anch» ereditario. L'acido urico si 
deposita nelle articolazioni e le sposta e de- 
forma. Guai se si trascura questa malattia I 
L’ uomo 11 più robusto si ridurrebbe in poco 
tempo in ist to compassionevole. Solo con le 
applicazioni esterne del balsamo antireuma- 
tico del Dott. Green di Newlown, si posso. 
no in breve sciogliere i depositi di ‘acido 
urico € scongiurare l' artritismo. Le fregag- 
gioni cou questo balsamo sono  facilissime, 
inodore e non irritano. Esso guarisce egual: 
meote la scialica, la golta e il reumatismo. 
— Uu flacone con istruzione L. 40 franco di 
porto — Due flaconi sufficienti in casi inve. 
terati L. 19, franchi di porto. (5) 

Dirigersi da A. Bertelli e C., chimiei-farma- 
cisti, Mlaao, Via Monforte N. 6.*Si legga 
con attenzione il buon opuscolo accompa- 
oatorio « Dei Mali gravi e dei scelti rime- 
i » con certificati medie, che tratta con 
chiarezza di queste malattie. — Deposito 
principale in Ferrara presso le farmacie 
NAVARRA e CABRINI ; e primarie farmacie 
del regno. Grossisti: tutti quelli che lo sono 
per le pillole di catramina Bertelli usate 
contro i catari e le tossi con tanto successo. 


ALLE MADRI che sì addolorano nel ve- 
dere i loro bambini pallidi per serofolosi o 
linfaticismo o lenti catarri intestinali o bron- 
chiali 0 rachitismo, si deve consigliare l’uso 
del Liquore di Pariglina. I.lustri Clinici co- 
me Federici, Baccelli, Concato, Mazzoni sono 


CAMPAGNA BACOLOGICA 1888 
Seme Bachi 
(Ascoli-Piceno) 

a Pagamento a Prodotto 
La sottoscritta pregiasi avvisare i suoi 
numerosi clienti, che anche per la. cam- 
pagna bacologica di quest’ anno, tiene a 
loro disposizione il tanto rinomato Seme 
Bachi (Ascoli-Piceno) delle migtiori ras 

ze per qualità e robustezza. 

Li buoni risultati ottenuti per il pas- 
sato e l’unica raccomandazione che vi 
presenta. 

Ferrara febbraio 1888 
Chiarina Crovetti 
Via Borgoleoni (Gesù) N. 14 


TRE AMBIENTI da affittarsi alla 


p. Pasqua ad u- 
80 Magazzeni o Bottega in Via Porta 
Mare N. 135. 

Dirigersi a Lana Giuseppe Corso Vit- 
torio Emanuele N. 13. 


ARFITTO 0 VENDITA fe: 
Magazzeno per canapa posto in via del 
Turco N. 5. — Casa in via della Paglia 
N. 6. — Casa in via Ripagrande N: 99. 


— Rivolgersi all'avv. Geno Galarotti, 


ANCHE SUBITO 


DA CRDRR in un paese sulla ri- 


viera del Po, in provincia di Mantova, 
un ben avviato Negozio e Magazzini uso 
Drogheria, Liquori, Salumi. 

Rivolgersi per le trattative al sig. Ra- 
vani Girolamo ìn Ostiglia provincia di 
Mantova. 


EMULSIONE 
SCOTT 


d’ONo Puro di 
Fecato DI MerLUZZO 
cu 


Preparata dei Ch. SOOTT e BOWAE - NUOVA-TORK 


. 
2h vendita da tutt le principeli Farmacie a L. 6,50 la Bott. 
93 la mezza e doi groeseti A. Miamseni e C. Iflame Ro- 
wa, Nqpoli- Sig Paganini Vili è CIRtno, Siepe, Zeri. 


MELROSE 
RISTORATORE 


FAVORITO dei 


CAPELLI. 


D XCELLOSE rende positivamente ai capelli 
eanuti, bianchi e scoloriti il colore della 
prima gioventi. Si vende in bottiglie di due 
grandezze, a prezzi modicissimi, presso tutti i Par- 
ruccliieri € Profumieri. Deposito Principale : 114 
Southampton Row, Londra; Parigi e Nuova York. 


Depositi in Ferrara: F. NAVARRA Piazza della 
Paco — PEGELLI. Piazza del Commercio 86 — 
L. BORZANI, Via Giovecca 8 — N. ZENI, Via 
Cortevecchia. 


Non più Medicine 
PERPETTA SALUTE sz'med 


nza medicine e 

senza purghe nè 

apeso, mediante la doliziosa Farina di saluto Du Bar- 
di Londra, detta: 


iti, gastralgio, costipazioni 
landole, Alattosità, 


apiti, dolori, ardori, 
sordine di stomaco, 
insonne, tosse, asma, bronchiti, 
), malattie cutanee, eruzioni 
nie, deperimento, reumat 
hei, eatarro, convalsioni, 
idropisia, mancanza 
se melma 37 anni d’invariabile successo. 
tto di N. 100,000 cnre, comprese quella 
& 8. M. l'Imperatore Nicola di Ri di 8. 
{1 Papa Pio IX; del dottore Bertini di Tori 
della marchesa Castelstuart, di molti medici di 
Gus di Pluskow, della marchesa di Brehan, ecc. 
‘Cara N. 67,811. — Castiglion Fiorentino, 7 


È 


dicembre , 
il Revalenta da lei speditalti. ha prodotte | 
bubn effetto nel mio paziente. Mi reputo con | 
distinta stima. Dott. Domenico Pallotti. | 
‘Cura N. 79,422. — Serravalle Scrivia, 19 se - | 
tembre 1872- 
ne timento vaglia postale per una scatola 
dalle ana meravigliosa farina Revalenta Arsbica 
quale ha tenuto in vi moglie, che ne 
da qllo ritemente già da tro anni. 8! abbia i 
ei più sentiti ringraziamenti, eco. 
misi PIO E Pietro Ganevari, Istituto Grillo. 
Cura N. 67,391. — Bologna 8 settembre 1869. | 
In omaggio al vero; nell’ interesse dell’ uma- | 
nità è cel cuore pieno di riconoscenze, vengo | 
ad unire il mio elogio ai tanti ottenuti dalla sua 


deliziosa Revalenta Arabic 
Cora N. 


65,184. — Pruneto, 24 ottobre 1866. 
La posso assicurare che da due anni, usando 


ito, e predico, confesso, vi 
iaggi a piedi, anche lung) 


mente © fresca la memori 


Praneto. * 

Cura N. 40,842. — Maddalena Maria Joly di 
x0 anni da costipazione, indigestione, nevralgia, 
ilisonnia, asma e nansef. 

Cura N. 49,522. — ll 
vmaterza, completa parali 
wembra per eccessi di gioventù. 

G 


ignor Bladuin da este 
vescica e delle 


sanzione polmonare, con tosse, vomiti, costipa- 
zione e sordicà di a5'anni, 

In seguito a febbre miliare caddi in istato di 
completo deperimento soffrendo continuamente 
di infiammazione di ventre, colica d' utero dolori 
per tutto il corpo, sudori terribili, ti 
scambiato avrei la mia età di venti a 
quella di una ve 
un po’ di Per grazia di 
vera madro mi foce prendere | 
Arabica, la quale mi ha ristabilita, e quindi ho 
creduto mio dovere ringraziarla per la ricuperata 
sulute che a lei debbo. 

Clementina Sarti, 408, via 8° Isaia. 

Quattro volte più nutritiva che la carne, eco- 
nomizza anche So volte il suo prezzo in” altri 
rimedi 

Prezzo della Revalenta naturale: 

In Scatole un 1j4 di chil. L. 2,50; 112 
chil. L. 4,50; f chil. L. 8; 21j2 chil. L. 19; 
6 chil. L. 42. 

Deposito generale per l° Italia presso i si- 
gnorì Paganini e Vittani, N. 6, Via Borro- 
mei in Milano ed in tutte le città presso - 
farmacisti e droghieri. 

CESENA, Gazzoni Agostino - G. Giorgi e 
figli, farmacisti, strada Dandivi — FAENZA, 
Pietro Botl, farmacista — FERRARA, Filippo 
Navarra, farmacista, Piazza della ‘Pace - Aldo 
Atti, Borgo Leoni - FORLI, C. B. Muratori - 
G. di A. Pantoli, droghiere, Via Suffragio — 
LUGO, Mamante Fabbri — RAVENNA, Bel 
lenghi G. di G., droghiere, strada porta Sisi 
831 — RIMINI, Legnani e Borzatti — S. AL- 
BERTO (di Ravenna)Daimira Etniliaoi, drogb. 


|Chiedete Gratis Saggi ed Abbonatevi 
ai più splendidi e più economici 
giornali di moda 


LA STAGIONE 


che si stampa a MILANO e la edizione fran- 
cose intitolata: 


LA SAISON 
750,000 copie per ogni Numero in 14 liagne 
U. HOEPLI, Editore in Milano 
lizione comune L. S — di lusso L.1@ all'anno 


E della Pubblicazione mensile riccamente illustrata 


«® 
Marchi 


le 

Un faso.al mese di 64 pag: in8 — L. 15 all'anno 

Por i Giovanetti e le Giovanette dagli 8 a: 1 Gann 

EF” Dirigere domando e abbonamenti all' Edit. 
HOEPLI == Urzioro PERIODICI — MILANO, 
Corso Vittorio Emanuele, 87. 


Gli abbonamenti a risparmio di tempo e di spesa 
si ricevono presso l' Amministrazione del no- 
stro. Giornale dove sono visibili Numeri di 


aggio. 


7 anni di cruscente successo 
BELLEZZA E CONSERVAZIONE 
: VA 
i 


la rinomatissima polvere den- 
tifricia dell’ Mustre Comm. Prof. VAN- 
ZETTI dell’ Università di Padova, spe- 
cialità della Farmacia TANTINI di Verona. 


Lire UNA la scatola con istruzione. 


Guardarsi dalle falsiticazioni ed imita- 
zioni. Esigere sempre i contrassegni di 
fabbrica della FARMACIA TANTINI di 
Verona. 7 ; 

Si spedisce franca in tuttoi 

N. regno dirigendo l'importo alla 

Farmacia TANTINI Verona col solo au- 

mento di cent. 50 per qualunque numero 

di scatole. 

DEPOSITI - FERRARA , farmacia Navarra , 
Piazza della Pace e Profumeria Borzani 
via Giovecca — MODENA, Selmi — BA- 
DIA, Perez — PADOVA, Merati — TRE- 
VISO, Zanetti — VICENZA, Della Vec- 
chia © nelle principali farmacie e pro 
fimerie del regno. 


——— rr 
APPARTAMENTI AMMOBIGLIATI 
d'affittare 


Via Bavenarola 12. 


ra N. 46,260. — Signor Roberta, da con- | 


Antonio e Domenico F.! Marchi 
Via. dell’ Arsonale N. 3 — Ferrara 


DIRIMPETTO ALL’ ALBERGO DEL PELLEGRINO e GAIANA 
DEPOSITO E VENDITA ALL’ INGROSSO ED AL MINUTO 

Cemento Portland di Germania a lenta presa — Id. Grenoble della Porta di 
Francia a lenta e pronta presa — Id. Portland Nazionale di Casale Monferrato, 
1°, 2° e 3* qualità — Caloe idraulica forte garantita — Mattoni a 2 ed a & 
fori e tegole marsigliesi. 

Si eseguisce qualunque lavoro in Cemento, con fabbricazione Tubi 
A PIACERE DEL COMMITTENTE 


Ornati per fabbricati — Gradini per scale — Balaustre e mensole — Copertine da 
ponte e muri — Abbeveratoi e pisciatoi — Pavimenti in quadrelli di qua!unque dise- 
gno e colore — Beton oso francese cilindrate e rigate con diversi disegui — Banoali 
per finestre — Condotti per acqua — Panchette e tavole da giardini — Quadrettoni 
traforati e per marciapiedi cilindrati e rigati — Teste di camino — Macchinette in- 
glesi per latrine con pompa e rubinetto per acqua. 


Laboratorio Stufe, Franklin è Caloriferi, Mattoni refrattari inglesi ef terra 
refrattaria, Condotti a doppia vernice, Terraglie di Castellamonta, Cucino. i 
Fornelli di ghisa e Stofe Parigine ecc. ho asino soonomighe. 


Bi tiene deposito fuori Porta Reno 


| GAETANO MARCHI 


FERRARA 
VIA PORTA RENO NUM. 417, 


AVVISA 


la sua clientela che tiene un copioso deposito con vendita all’ in- 
grosso ed al dettaglio dei seguenti materiali da costruzione : 
Mattonelle e quadrettoni per pavimenti e disegni variati. 
Mattoni e terra refrattari inglesi. 
Cementi Portland esteri e nazionali. 
Calci idrauliche diverse. 
Tiene inoltre un grande deposito di stufe, franklin, cucine econo- 
miche e caloriferi, ed eseguisce qualsiasi lavoro in cemento, garan- 
tendone la solidità e durata. 


|L——__ “cre i 


17° E 19 


PRONTA E SICURA GUARIGIONE , 


DELLA TOSSE E DEL MAL DI GOLA 


L’ approvazione delle più eminenti Celebrità Mediche d' Italia, fondata sopra fatti ev- 
denti, come risulta da più di 200 certificati, fra le quali il Semmola, è la più splendidi 
prova della efficacia e bontà delle pastiglie Adorno a base di seme di lino composte, le qual 
a buon dintto possano dirsi preferibili ad ogni allra specie di pastighe usate fiu' ora. 

Si vendono în Firenze ad UNA LIRA la scatola con la rispeltiva istruzione nella pre- 
mista farmacia ADORNO in Via Ghibellina 81. Nella farmacia della Legazione Britannica ed 
al Laboratario Pegna. In Milano al Labaratorio Erba ed alla Società Farmaceutira — In Roma 
alla Società Farmaceutica Romana. — In Bologna laboratorio G. Bonavia e C. — n Fea- 
mara Deposito esclusivo alla FARMACIA ELISEO BORTOLETTI, Corso Giovecca N. ‘20. -- 
la Venezia farmacia Zampironi. — In Verona farmacia Reale e presso i signori Chiarotto 
Carattoni e Comp. — In Rovigo farmacia Maggioni. In Lione Farmacia Bertam Place de 
la Repubblique, 55 — }n Nizza, Alpes marittimes, Farmacia P. D. Basso Rue Gioffredo 10 
ed in altre farmacie Italiane ed Estere. 

Si spediscono franche per Posta da una a tre scatole con solo aumento di dieci ceot. 


Non più restringimenti uretrali. 


Guarigione garantita in 20 o 30 giorni, mediante i Confetti vegetali Costanzi, in sosti- 
tuzione delle Candelette. I medesimi segregano inolt-e le arenelle, tolgono i bruciori ure- 
trali, vincono i flussi bianchi delle donne e sanano mirabilmente le goccette di qual- 
siasi data, siano pure ritenute incurabili. 

Effetto constatato da una eccezionale collezione di oltre 2 mila attestati fra lettere di 
riograziamenti di ammalati guariti e certificati medici di tutta l'Europa ce itrale, atte» 
stati visibili metà in Parigi Boulevard Diderot numero 38 ed in Roma Via Rattazzi 
numero 26 e metà în Napoli presso l’autore professor A. Costanzi, Via _ Mergellina 
N. 6, vicino al Dazio e garantito dallo stesso autore agl’increduli col pagamento dopo 
la guarigione con trattative da convenirsi. - Seatola da 50 confetti, atti allo stomaco 
anche il più delieato con dettagliata istruzione L. 3. 80. l 

Vendita presse tnite le buone Farmacie e Drogherie del Regno esigen4o soru- 

olosamente în ciascuna seatela un’elichetta dorata colla firma aulografa in nero del- 
| inventore. 

In Ferrara presse la Farmacia FILIPPO NAVARRA Piazza Commercio, che ne fa 
spedizione nel regne mediante aumento di cent. 50 pel pacco postale. 

ai 
ANTICA ACQUA 


FONTE P E J O FERRUG!IN USA 


Medaglia alle Mspostzioni Milano, Francoforte sym 1881, 
Trieste 1889, Nizza e Torino 1884. 


” Acqua dell’ ANTICA FONTE DI PEJO è fra le ferruginose la più ricca di ferre 
è di gas, © per conseguenza la più efficace e la meglio sopportata dai deboli. — L' Acqua 
di PEJO oltre essere priva del gesso, che esiste in quantità in quella di Recoaro con 
danno di chi ne usa, offre il vantaggio di essere ana bibita gradita e di conservarsi inalterata 
4 gasosa. — Serve mirabilmente nei dolori di stomaco, malattie di fegato, diffici 
ni, ipoeondrie, palpitazioni di cuore, affezioni nervose, emorragie, clorosi, ecc. 
Rivolgersi alla DIREZIONE BELLA FONTE IN BRESCIA dai Signori Farma- 
etsti e depesiti annunciati, — esigende sempre la bottiglia coll' etichetta, e-la capsula con 
Impressovi ANTICA - FONYE - PEJO - BORGHETTI. (9) l Direttore 
€. BORGHETTI 


